
Aiti Parlamentari 
KOT-SI-ATTUA X X I I I 8 S F S S T O V F 

12697 — Camera dei Deputati 
WSCTXSSNRNRR _ TORNATA PEI, 1 2 MARZO 1 9 0 7 

M O N T E M A R T I N I . Mi auguro che anche 
nel caso unico al quale si r iferisce la mia 
interrogazione, le dichiarazioni e le pro-
messe dell 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
possano, col tempo, sodisfarmi. Bicordo che 
anche il compianto Sacconi ebbe, verso le 
coopera t ive degli scalpellini, una certa dif-
fidenza, che però egli riuscì a vincere, 
quando al l 'opera di queste cooperat ive ri 
corse per rompere gli accordi corsi t r a gli 
assuntori p r iva t i . Egli se ne t rovò sodi-
s fa t to ; e la sua sodisfazione mani fes tò in 
diverse occasioni ai diret tori tecnici delle 
cooperat ive ed agli stessi operai. Io ho qui 
u n a q u a n t i t à di certificati r i lasciati dalle 
stesse au to r i t à governa t ive ai d i re t tor i tec-
nici ed anche agli operai delle cooperat ive 
di scalpel.ini, ma non vorrò leggerli t u t t i 
alla Camera . Però a d imos t ra re che fuor i 
di qui, anche nelle stesse sfere governa-
tive, ma le s i comprenda lo spiri to che an ima 
noi, di qua lunque p a r t e della Camera, in 
favore del lavoro delle cooperative, t r a 
t u t t i ì document i che ho qui, ne citerò uno 
solo: il signor Mancini Pio, che fu assun-
tore p r iva to , ed eseguì diversi lavori per 
conto del Governo, e al palazzo di giu-
stizia, e al palazzo del Ministero delle poste, 
e nello stesso m o n u m e n t o a Vit ter io E m a -
nuele, ebbe sempre i suoi lavori col laudat i 
ed o t t enne certificati abbas t anza lusin-
ghieri, t an to da essere sempre ch iamato a 
t u t t e le licitazioni pr iva te . Oggi che il Man-
cini non è più assuntore pr iva to ma è di-
v e n t a t o di re t tore di una cooperat iva , non 
solo non è s ta to più ch iamato , ma lo si 
vor rebbe escludere anche quando si presenta 
vo lon ta r iamente . 

E d ora si badi : queste cooperative, che 
sono così ben d i re t te e che hanno anche ope-
rai abilissimi, non cercano alcun privilegio, 
ma desiderano solo che i lavori siano dati 
al miglior offerente, disposte a f a r sotto-
porre i loro diret tori tecnici a quelle qual-
siasi p rove a cui la direzione dei lavori vo- ' 
lesse sot toporl i ; disposte anche a non chie-
dere alcun p a g a m e n t o in acconto, aspet-
t a n d o il p a g a m e n t o completo, dopo finiti 
e collaudati i lavori . Comprende dunque 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to , e do-
vrebbero comprenderlo anche le egregie per-
sone preposte alla direzione dei la vori e delle 
quali ho la massima s t ima, che chiedere que -
sto, vuol dire essere onesti: e il negarlo, po-
t r ebbe far nascere il dubbio che cose poco 
oneste si volessero nascondere dietro il pa-
r aven to del l 'ar te . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 

dell 'onorevole Carboni -Boj al ministro dei 
lavori pubblici , « per conoscere qual i ragioni 
vie t ino di comunicare ai d e p u t a t i i memo-
riali p resen ta t i al Ministero, dalle Società 
ferroviar ie e dai ferrovieri r iguardan t i l ' equo 
t r a t t a m e n t o , di cui nella legge 30 giugno 
1906.» 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavor i pubblici ha facol tà di par lare . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l motivo_è -molto semplice. 
F ino a che le p ropos te per l 'equo t r a t t a -
mento non sono d ivenute definitive, vuol 
dire che possono dar luogo a t r a t t a t i v e 
prel iminari f r a i ì Ministero, la Commissione, 
i ferrovieri e le imprese. Se s ' incominciasse 
a po r t a re in pubblico, a rendere notorie le 
proposte , p r ima che siano definit ive, la no-
tor ie tà tu rbe rebbe l 'azione pacif icatr ice di 
buon intermediar io , che il Governo o la 
Commissione reputassero di spiegare. 

Stia t ranqui l lo l 'onorevole in te r rogante , 
che, appena le proposte a v r a n n o assunto 
ca ra t t e re definitivo, nel senso che non si 
possa più sperare di variar le , allora, suben-
t r ando la necessi tà del giudizio e della pro-
nunz ia da p a r t e della Commissione spe-
ciale, di necessità esse ver ranno a cono-
scenza delle par t i ; ma, fino a che durerà 
il per iodo di buone t r a t t a t i v e , nel quale è 
sperabi le di o t tenere il migl ioramento di 
esse, crediamo p r u d e n t e di t enere le pro-
poste stesse in quel riserbo che è dovuto 
all ' indole del icat issima della funz ione affi-
d a t a alla Commissione speciale. 

P R E S I D E N T E L'onorevole Carboni-Boj 
ha facol tà di d ichiarare se sia sod s fa t to . 

C A R B O N I - B O J . Desidererei dall 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a t o u n a spiega-
zione' alla sua r isposta. 

Quando sa ranno p o r t a t e a cognizione 
nost ra queste t r a t t a t i v e che passano t r a i 
ferrovieri e le Società, sa ranno le t r a t t a t i v e 
stesse de f in i t ivamente s i s temate , oppure in-
tercederà un al t ro periodo, in cui dovrà pro-
nunziare la Commissione nomina ta in forza 
della legge 30 giugno 1906 ? 

Se un al tro periodo t rascorrerà , io in tendo 
il r iserbo odierno del Governo; ma se alla 
nos t ra cognizione ve r rà l 'esito di ques te ' t ra t -
t a t ive dopo che sarà defini ta la quest ione, 
non posso acce t ta re la r isposta del Governo,, 
ed insisto nel d i r i t to di noi r app re sen t an t i 
t a n t o dei ferrovier i q u a n t o del'e Società, 
di avere gli elementi per giudicare equa-
mente da qual pa r t e s t ia la ragione : se dei 
ferrovieri che d o m a n d a n o migliore t r a t t a -
mento, oppure delle Società che negano 
questo migliore t r a t t a m e n t o . 


